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Jean-Baptiste Andrea

Vegliare su di lei. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 465 p. 

Nel grande gioco del destino, Mimo sembra proprio aver ricevuto le carte sbagliate.  Affetto da 
nanismo, nato in una famiglia di poveri immigrati italiani in Francia, perde il padre, scultore che gli 
aveva insegnato i rudimenti dell’arte, durante la prima guerra mondiale quando lui è ancora molto 
piccolo. Incapace di mantenere entrambi, la madre lo affida a uno “zio”, Alberto, in Italia, anche lui 
scultore, ma dedito più alla bottiglia che allo scalpello. Mimo, però, ha dalla sua un grandissimo  
talento per  la  scultura,  coraggio  e  determinazione.  Viola Orsini,  invece,  erede  di  una  famiglia 
importante, tra le più potenti di tutta la Liguria, trascorre l’infanzia e l’adolescenza tra gli agi e le  
comodità, ma è troppo intelligente e ambiziosa per potersi rassegnare a vivere una vita di ozio e  
noia. Sin da bambina va contro le consuetudini tipiche della sua classe e sogna in grande. Mimo e 

Viola non si sarebbero mai dovuti incontrare, ma il destino è inintelligibile, e così, a tredici  anni, si trovano, si  
sfiorano, si riconoscono e giurano solennemente di non lasciarsi mai. Su di loro, però, incombono le differenze di  
ceto, che sembrano precludergli ogni possibilità di stare insieme. Sullo sfondo, gli anni convulsi e turbolenti del  
primo conflitto mondiale, del dopoguerra, del fascismo e della liberazione, attraverso i quali Mimo e Viola saranno 
costretti a camminare, cercando di tenersi stretti l’uno all’altra, uniti da un legame incrollabile. 

COLL. 843 ANDRJ
INV. 60595
William Bavone

Il morso del varano. - Roma : Newton Compton, 2024. - 248 p. 

Filippo  Stefanini,  giudice  di  Bologna,  viene  ucciso  da  un  misterioso  assassino.  L'indagine  si 
preannuncia delicata e difficile, sia per il ruolo ricoperto dalla vittima sia perché non sono state  
lasciate tracce sulla scena del delitto. Il PM decide di mettere subito al lavoro sul caso l'ispettore  
Nico De Luca, conosciuto come il “Salentino Albino”, un pugliese arrivato in Emilia per seguire le 
proprie ambizioni professionali,  ma anche per allontanarsi  dal  suo passato.  De Luca ha con sé 
Giulia, una nipote universitaria che gli causa non pochi problemi. E mentre il loro rapporto diventa 
sempre più teso, l'indagine si complica ulteriormente: un nuovo omicidio terrorizza la città. Questa 
volta il corpo senza vita è quello di un ex poliziotto, Giorgio Spiga. Inizialmente i due omicidi non  
sembrano collegati, ma un insospettabile fil rouge li unisce. Riuscirà De Luca a sciogliere il nodo 

della matassa in tempo e a fermare la scia di sangue che serpeggia inesorabile per le strade di Bologna? 

COLL. 853 BAVOW
INV. 60667
Tahar Ben Jelloun

Gli amanti di Casablanca. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 284 p. 

Nabile e Lamia stanno insieme da più di dieci anni. Si sono sposati prestissimo, hanno concluso un 
percorso di studi brillante – lui pediatra, lei farmacista – e iniziato una carriera senza incognite. 
Nabile ha rilevato l’avviato studio medico dello zio,  Lamia ha ricevuto in dono dal  padre una  
farmacia in uno dei quartieri più vivaci della medina di Casablanca. Sembra tutto perfetto, fino al  
giorno in cui Lamia si innamora di un uomo dalla reputazione turbolenta e dal passato enigmatico.  
Con lui, Lamia scopre la libertà dell’erotismo e diventa consapevole di tutti i vincoli interiori che la 
trattenevano. Sei mesi dopo, Nabile riceve la richiesta di divorzio dalla moglie e prende atto che il  
suo matrimonio è ormai andato in pezzi. E ora, quale futuro può riservare la vita per Lamia, una 
donna che si scopre ambiziosa in un mondo patriarcale dove la libertà si paga a caro prezzo? 

COLL. 843 BEN JT
INV. 60602

 NARRATIVA



Giorgia Bernardini

Area piccola. - Venezia : Marsilio, 2023. - 220 p. 

Chris  è  una  ragazza  che  ha  trovato  nel  basket  un  modo per  farsi  amare.  Dal  pubblico,  dalle  
compagne di squadra, e dall’allenatore. Chris, nel gioco, cerca rassicurazioni: essere la più forte,  
essere la più talentuosa. Non vuole medaglie o convocazioni, ma essere vista. E lo vuole perché il  
successo le consenta, mentre è ancora adolescente, di essere vista da sua madre così che torni a casa 
e, da adulta, di stare bene insieme alle compagne di squadra e all’allenatore con il quale condivide 
il campo e l’amore. Chris si sente esclusa dal mondo e di fatto vive dentro un campo da basket da  
quando la madre se n’è andata. E in quel campo sa di essere protetta,  e sa che la squadra è il  
sostegno  di  tutte  le  sue  mancanze.  Le  ragazze  sono  state  lì  quando  la  madre  non  c’era,  e 
continueranno a esserci perché l’hanno scelta come leader, nonostante le sue imperfezioni. 

COLL. 853 BERNG
INV. 60596
Lorenzo Bonini, Paolo Valsecchi

Una casa di ferro e di vento. - Milano : Nord, 2024. - 335 p. 

Della grande fabbrica non resta  più niente,  e  Villa  Badoni è  ormai  irriconoscibile.  Eppure per  
Marta,  ultima  discendente  della  famiglia,  quella  grande  casa  è  ancora  un  luogo  dell'anima,  il 
palcoscenico su cui, per decenni, si sono dipanate le esistenze delle sorelle Badoni. Come Laura, la 
primogenita ribelle e amante della libertà, che dopo essere scappata in America per amore di un 
intellettuale antifascista torna a casa col cuore spezzato ma lo spirito indomito. Come Sofia, alla  
quale uno sfortunato incidente sottrae troppo presto l'uomo della vita. Come Piera, anima fragile e 
solitaria, che riesce a esprimersi davvero solo grazie alla poesia. E come Adriana, che dedica la 
giovinezza all'impresa di famiglia, per poi compiere una scelta apparentemente sconvolgente… Al 
centro  di  questo  microcosmo tutto  al  femminile  si  staglia  lui,  il  patriarca,  Giuseppe  Riccardo 

Badoni: l'imprenditore visionario dall'ambizione sfrenata, che grazie al ferro prodotto dai suoi stabilimenti di Lecco 
diventa  protagonista  dell'industrializzazione  del  Paese  e  della  ricostruzione  del  secondo  dopoguerra;  il  padre 
amorevole di undici figlie, che però non riuscirà mai ad accettare la tragica morte dell'unico erede maschio, designato 
alla guida dell'azienda; l'uomo che non si è mai concesso un momento di debolezza e che tuttavia ha affidato i suoi  
segreti più intimi alle pagine di un diario, lo stesso diario che adesso è tra le mani di Marta. 

COLL. 853 BONIL
INV. 60600
MarcoButicchi

Il figlio della tempesta. - Milano : Longanesi, 2024. - 347 p.

Fine XIX secolo. Nikola Tesla sbarca negli Stati Uniti per dedicarsi alla carriera di inventore. Le 
sue scoperte rivoluzionarie nel campo dell'elettromagnetismo attirano presto gli interessi tanto dei 
servizi governativi quanto della criminalità e, in una New York flagellata dalle guerre tra gang, 
Tesla dovrà compiere una drastica scelta: portare a termine la sua ultima, potentissima invenzione o 
fermarsi prima che i risvolti militari dei suoi esperimenti creino tensioni irreversibili tra le grandi 
potenze? Quando Tesla muore nel 1943 i suoi segreti sembrano destinati a morire con lui. Ma il  
male non dimentica e non si ferma. La scomparsa dell'inventore getta un velo di silenzio sulla sua  
scoperta, ma basta sollevarlo per scoprire una terribile minaccia... 2023. Le tensioni tra Palestina e  
Israele precipitano e sfociano nei violenti attacchi del 7 ottobre. Tra gli ostaggi di Hamas vi è anche 

l'intera famiglia di Roxie Oshman, sorella di Toba, storica collaboratrice di Oswald Breil. Il vero bersaglio dell'azione 
militare è in realtà il  marito di  Roxie,  l'ebreo statunitense Richard Goldberg, un ingegnere elettronico che stava  
lavorando a un progetto segretissimo… Incaricati di far luce sull'intera vicenda, Oswald e Sara Terracini si mettono al 
lavoro per scoprire che cosa nasconda Goldberg. In una corsa contro il tempo, Oswald e Sara dovranno impedire che 
l'arma più pericolosa mai creata finisca nelle mani sbagliate... 

COLL. 853 BUTIM
INV. 60601



Giulia Caminito                                                            

Il male che non c'è. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2024. - 269 p. 

Capita, nella vita, che l'universo ci appaia diviso tra quelli che agiscono e non si fanno spaventare 
dal mondo e quelli come noi, abitati da un dolore nascosto sottopelle. Per Loris tutto ha avuto inizio 
nel tempo bambino, quando le estati erano piene di fascino come l'orto di nonno Tempesta, vicino 
alle rovine dell'antica Galeria. Quando era insieme al nonno, il bisogno eccessivo di leggere per  
scacciare le angosce scompariva e lui imparava cose meravigliose come costruire una voliera e  
allevare i colombi, fedelissimi e iridescenti. Ora Loris ha trent'anni, ha fatto della lettura il  suo  
mestiere, vive in città e ha una fidanzata di soprannome Jo. Ma il lavoro in casa editrice è precario, 
l'ansia di non essere all'altezza dell'età adulta lo schiaccia, lo divora. Loris scivola dentro sé stesso,  
prima per difendersi, poi per auscultare i messaggi d'allarme che il suo corpo gli manda. C'è un 

male dentro di lui, un male capace di portarsi via ogni residuo di speranza. E mentre i medici, la fidanzata, i genitori  
appaiono sempre più lontani, a Loris rimangono solo due alleati: i social media, sollievo e nutrimento per i suoi  
fantasmi, e Catastrofe, la creatura mutaforme – gatta, lupa, amica, sposa – che gli sta vicino nei momenti più difficili. 

COLL. 853 CAMIG
INV. 60591
Sveva Casati Modignani

Lui, lei e il paradiso. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 467 p. 

Nell'arco di una vita Dino Solbiati si è costruito una fortuna diventando un grande imprenditore 
conosciuto in tutto il mondo per la generosità e la simpatia. Come un sovrano vive circondato da 
uno stuolo di amici e collaboratori dei quali non può fare a meno, perché teme la solitudine. Un  
giorno, ormai anziano, si ritrova da solo, seduto in poltrona e vestito con raffinata eleganza, in un  
luogo misterioso circondato dal nulla. Smarrito e stanco si assopisce. Lo ridesta un fruscio lieve e 
vede  comparire  un'esile  figura  di  donna anziana:  è  scalza,  indossa  un  pigiama punteggiato  da  
bianche stelline luminose e avanza lungo una scia di piccole nuvole. Gli si avvicina e si presenta:  
«Dottor  Solbiati  la  disturbo?  Sono  Stella  Recalcati».  Lei  è  una  scrittrice  di  romanzi  popolari 
costantemente assetata di storie nuove. Gli spiega che si trovano entrambi in Paradiso e, curiosa 

com'è, lo induce a parlare di sé. Emerge così una biografia ricca di avventure fra intrighi e passioni che trascinano il  
lettore, coinvolgendolo nelle trame di un'esistenza incredibile. 

COLL. 853 CASAMS
INV. 60669

Elizabeth Chadwick

Il mantello d'inverno. - Milano : TEA , 2024. - 364 p 

Normandia,  1067.  Guglielmo di  Normandia torna in  patria  trionfante  dopo aver  sconfitto  il  re 
sassone Aroldo II nella sanguinosa battaglia di Hastings. Costretto a portare con sé un gruppo di 
nobili inglesi, il nuovo sovrano sa che non può fidarsi degli uomini che lo circondano, pronti a 
tradirlo o a insorgere contro di lui. Tra questi vi è il giovane Waltheof, conte di Northumbria che,  
messi da parte i propri rancori verso Guglielmo, s'innamora di Giuditta, la giovane nipote del re, e 
riesce, con non poche difficoltà, a sposarla. Il  loro matrimonio, però, è quanto mai burrascoso. 
Sospetto e diffidenza aleggiano tra i due sposi, e la situazione precipita quando Waltheof, accusato 
di alto tradimento, viene giustiziato. A occuparsi delle contee lasciate senza guida viene chiamato 
Simone di Senlis, il suo fedele scudiero, di cui Matilde, figlia maggiore di Waltheof e Giuditta, si  

innamora. Simone e Matilde si amano appassionatamente, ma ancora una volta i problemi non mancano. Giuditta,  
per rancori personali verso Simone, ostacola l'unione tra i due giovani che, per coronare il loro sogno d'amore, sono  
costretti a sposarsi di nascosto. Ma il loro idillio, purtroppo, non dura a lungo: Simone deve partire per la crociata e 
quella campagna in Terra Santa rischia di essergli fatale... 
 
COLL. 823 CHADE
INV. 60605



Tracy Chevalier

La maestra del vetro. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 395 p. 

Murano, 1486. Davanti agli occhi di Orsola Rosso si spalanca uno spettacolo meraviglioso: globi 
incandescenti  che  roteano  come  in  una  danza,  ripiani  e  ripiani  di  bicchieri,  vasi,  lampadari 
aggrovigliati come polpi tentacolari, e poi i colori, lunghe canne blu, bianche, rosse, e dappertutto  
schegge di vetro che scricchiolano sotto i piedi come brina variopinta. È la vetreria Barovier, dove 
Orsola, figlia di un artigiano rivale, si è intrufolata per spiare. Lì, nella fornace, Marietta Barovier, 
una delle rarissime maestre di quell’arte,  sta lavorando a qualcosa che cambierà il  mondo: una 
nuova perla. Alle donne non è concesso fare altro, con il vetro, e Orsola si innamora subito di  
quell’oggetto  ricoperto  di  stelle  candide  destinato  a  adornare  il  collo  delle  donne  d’Europa  e  
arrivare fino in Africa. Quando, poco dopo, il padre di Orsola muore in un incidente tanto doloroso 

quanto banale, saranno proprio la sua passione, la sua intraprendenza e il suo coraggio a tenere alto il nome dei  
Rosso. E tuttavia, anche se Orsola ha le mani e il  cuore per lavorare il  vetro,  non potrà fare altro che le perle,  
dapprima di nascosto, al lume della cucina, e poi apertamente, ma sempre in lotta con la famiglia, le consuetudini, il  
pregiudizio. 

COLL. 813 CHEVT
INV. 60647
John Connolly

La terra delle cose perdute. - Roma : Fanucci, 2024. - 367 p. 

Quando un incidente d’auto lascia Phoebe, di otto anni, in coma, i medici consigliano alla madre 
Ceres di trasferirla in una struttura di cura costruita nella proprietà di uno scrittore scomparso anni  
prima. Sconvolta e spaventata all’idea di perdere la figlia, Ceres, che condivide con lei l’amore per 
la lettura, trascorre il tempo al capezzale della bambina leggendole il suo libro di favole preferito. 
La vecchia casa dello scrittore, situata nello stesso terreno del centro, sembra richiamare Ceres che 
cede alla tentazione di esplorarla e viene condotta in un mondo che credeva potesse esistere solo 
nelle pagine di un libro. Una terra colorata dai ricordi dell’infanzia e dal folklore tanto amato da 
suo padre, un mondo popolato da streghe e driadi, da giganti e mandragore, in cui vecchi nemici  
osservano e aspettano il momento giusto per venire allo scoperto: la terra delle cose perdute. 

COLL. 823 CONNJ
INV. 60604
Valentina D'Urbano

Figlia del temporale. - Milano : Mondadori, 2024. - 310 p. 

È il 1974, Hira ha tredici anni ed è appena rimasta orfana. Deve lasciare la sua città, Tirana, e la 
casa in cui è cresciuta per raggiungere gli unici parenti disposti ad accoglierla. La famiglia dello zio 
Ben vive in un villaggio sui monti nel Nord del paese, una piccola comunità di pastori che sembra 
cristallizzata nel tempo, dimenticata persino dal regime comunista che da trent'anni tiene in scacco  
l'Albania. Lassù si vive ancora secondo i dettami del Kanun, il codice tradizionale della montagna.  
Piano piano Hira si adatta alla sua nuova vita: dalla cugina Danja impara a fare il bucato al fiume e  
a occuparsi degli animali, dal cugino Astrit a orientarsi nel bosco e a camminare in silenzio per ore. 
Astrit ha smesso di parlare quand'era bambino, da allora si esprime a gesti e ogni tanto sale sulle 
montagne e sparisce per giorni. Per questo al villaggio lo considerano strano, una specie di animale 

selvatico. Crescendo, Hira e Astrit trovano una lingua tutta loro per capirsi, fatta di sguardi, carezze e morsi che a 
volte sembrano baci. Quando a Hira viene imposto un matrimonio combinato, sceglie l'unica via di fuga ammessa  
dalla legge della montagna: rinunciare alla propria femminilità e diventare una burrnesh, una vergine giurata. E così a 
vent'anni prende il  nome di Mael: si veste come un uomo, lavora come un uomo, beve e fuma come un uomo. 
L'intero villaggio la tratta - e la rispetta - come un maschio. Diversamente dai maschi, però, deve rimanere sola e  
casta. Eppure sotto la pelle di Mael talvolta riaffiorano, ribelli e vitali, i desideri e le emozioni di Hira. A quanta parte  
di ciò che siamo possiamo rinunciare per inseguire una vita che ci appare più libera? 

COLL. 853 DURBV
INV. 60675



Jacopo De Michelis

La montagna nel lago. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 574 p. 

La sera del 3 settembre 1992, sul battello che solca le placide acque del lago d'Iseo, Pietro Rota 
rivede  il  profilo  imponente  di  Montisola  dopo  dodici  anni  di  assenza.  Fuggito  a  Milano  con 
l'ambizione di diventare un grande giornalista, le cose non sono andate come sperava e lui si ritrova 
a collaborare con una scalcinata rivista scandalistica specializzata in cronaca nera. Quello non è il  
trionfale ritorno a casa che aveva sempre sognato, ma la richiesta d'aiuto del  padre non gli ha 
lasciato scelta. Emilio Ercoli, l'uomo più ricco dell'isola, è stato ucciso in maniera feroce e i sospetti 
degli inquirenti si concentrano su Nevio Rota. Tra i due, è risaputo, non correva buon sangue e 
diversi indizi puntano contro di lui. Convinto dell'innocenza del padre, Pietro si mette a investigare  
in  via  informale  per  scagionarlo,  insieme al  vigile  urbano Cristian  Bonetti.  Legatissimi  fin  da  

bambini, avevano a lungo formato insieme a Betta un terzetto in- dissolubile, ma i rapporti fra loro si erano guastati  
poco prima della sua partenza e ora Pietro è costretto a fare i conti con le conseguenze di quella rottura. Le ricerche  
dei due amici svelano come, dietro la maschera dell'integerrimo benefattore,  Ercoli nascondesse diversi scheletri  
nell'armadio, e Pietro non tarda a convincersi che la chiave per risolvere l'enigma della sua morte vada individuata in 
uno di quegli scheletri. Il  problema è capire quale. Mentre le maglie della giustizia si stringono inesorabilmente  
attorno a Nevio e le domande senza risposta si accumulano, a Pietro e Cristian non resta che continuare a scavare alla  
ricerca della verità, che forse giace sepolta in un'epoca tanto remota quanto oscura: i torbidi anni della Repubblica di  
Salò, durante i quali Junio Valerio Borghese, il “principe nero” al comando della famigerata Decima Flottiglia Mas,  
aveva fatto di Montisola una sorta di feudo personale. 
 
COLL. 853 DEMIJ
INV. 60678
Erin Doom

Arcadia. - Milano : Magazzini Salani, 2024. - 492 p. (Vol. 2 Stigma)

Ci sono ferite che ci  condannano all'inferno. Ci sono sorrisi  che racchiudono tutto il  paradiso. 
Mireya e Andras sono ben lontani dall'essere i personaggi di un sogno perfetto. La vita li ha feriti e 
segnati, e li ha convinti che nessun lieto fine li attende. Andras sa di essere un'anima dannata, un 
angelo caduto come quello di cui porta il nome, capace di fare solo del male alle persone a cui 
tiene. Un trauma doloroso lo tormenta e  il  padre crudele torna prepotentemente nella  sua vita, 
deciso a rovinargliela una volta per tutte. Mireya lotta per i suoi miracoli con le unghie e con i  
denti, con la speranza di riuscire a salvare la madre in bilico tra la guarigione e una ricaduta nella 
dipendenza da cui non potrà più tornare indietro. Senza contare che l'ombra di Coraline incombe:  
che fine ha fatto la ragazza? Potrebbe riapparire da un momento all'altro e riprendersi il ruolo di 

protagonista che le spetta? Eppure, nonostante il destino sembri remare contro, il sentimento tra i due continua a  
crescere come un fiore, testardo e disperato, spaccando la terra e insinuandosi tra le crepe aride dei loro cuori. È il  
momento di scoprire se l'amore può guarire le cicatrici o se questa, invece, è un'altra storia. 

COLL. 853 DOOM 2
INV. 60670
Alison Espach

Appunti sulla tua scomparsa improvvisa. - Torino : Bollati Boringhieri, 2022. - 392 p. 

Da sempre,  Sally,  tredici  anni,  guarda  alla  sorella  sedicenne Kathy  con  ammirazione,  rispetto  e 
infinito amore: Kathy è bellissima, elegante, dotata nel canto, ricercata dai compagni di scuola. Sally  
condivide con lei tutte le esperienze della loro adolescenza, e anche le confidenze sul primo amore di 
Kathy, Billy, star emergente della squadra di basket locale, che presto, per motivi diversi, diventa 
inesauribile fonte di struggimento anche per Sally. Fino al tragico giorno dell'incidente in cui Kathy 
perde la vita: Billy e Sally sono ora destinati a essere uniti per sempre, la tragica, accidentale morte  
di Sally li  coinvolge entrambi e sconvolge le esistenze di tutti  i componenti delle loro tranquille 
famiglie americane.  

COLL. 813 ESPAA
INV. 60598



Elizabeth Fremantle

La disobbediente. - Milano : Libreria Pienogiorno, 2024. - 359 p. 

Brucia di passione, Artemisia. Passione per la vita, per l'arte che le scorre nelle vene: il mondo le 
appare così ammaliante che non può solo guardarlo dalla finestra. Artemisia ha imparato sin da 
bambina i segreti delle polveri da cui nascono i colori e ha il dono di saperne trarre la vita. Come 
vorrebbe dipingere e scoprire ogni cosa! Invece, tutti quei misteri di cui palpita Roma, come una 
peccaminosa statua di Ermafrodito che si vocifera sia nascosta nel palazzo di un cardinale, a lei  
sono negati. In quanto donna, ogni parte di sé - il suo corpo, la sua abilità, il suo vero io - deve 
rimanere  celata.  La  sua  anima  ardente  si  ribella  alle  regole  che  la  vorrebbero  silenziosa  e 
sottomessa, ma è suo padre, il pittore Orazio Gentileschi, a disporre del suo destino. Nonostante le  
abbia insegnato a dipingere, maledice il cielo di aver dato tutto quel talento a una figlia femmina e 

non vede l'ora di affibbiarla a un marito, mentre si appropria senza vergogna delle sue opere. Ma, nel vigore dei suoi 
diciassette anni, Artemisia sente di non aver bisogno di un uomo, le basta la sua arte per essere felice. Quando 
Agostino Tassi, anch'egli pittore, entra nella vita dei Gentileschi, le fa balenare per un istante un mondo di possibilità 
artistiche. Invece, come un rapace, le strappa con la violenza quella fugace illusione. Mentre tutti  la spingono a 
piegarsi al suo destino, Artemisia capisce di non poter fare a meno della sua libertà, qualunque sarà il prezzo da 
pagare, e decide di dimostrare al mondo di quale ardimentoso slancio è capace il cuore di una donna. 

COLL. 823 FREME
INV. 60671

Tana French

Il cacciatore. - Torino : Einaudi, 2024. - 499 p. 

È un’estate di fuoco quella in cui i due uomini arrivano al villaggio. Dicono di essere venuti per 
cercare l’oro. Ma quel che portano, pensa Cal, non sono che guai. Sono passati due anni da quando 
l’ex detective Cal Hooper si è trasferito nella contea irlandese di Ardnakelty in cerca di tranquillità. 
Ha trovato qualcosa che ci va molto vicino: una casa che è diventata un rifugio e una relazione con 
una donna del posto, Lena, che lo fa stare bene. Poi c’è il suo legame con Trey, l’adolescente ruvida 
e selvaggia che sta cercando di proteggere. Ma adesso che dopo anni di silenzio è ricomparso suo 
padre, Trey non vuole nessuna protezione. Vuole solo vendetta. 
 

COLL. 823 FRENT
INV. 60579
Chiara Gamberale

Dimmi di te. - Torino : Einaudi, 2024. - 207 p. 

Ci  sono momenti,  nella  vita,  che  somigliano  a  una  palude:  andare  avanti  sembra  impossibile, 
possiamo solo lasciarci affondare. Succede a Chiara, quando si ritrova madre quasi per caso e si  
trasferisce con la figlia in un quartiere di famiglie "normali", fedeli a regole che lei ha sempre 
rifiutato. Abituata a vivere come un'eterna adolescente e affamata di emozioni, non sopporta quella 
quiete fittizia e presto non riesce più a lavorare, ad amare, a confidare nel futuro. Ma il casuale 
incontro con un amico che non vedeva dai  tempi del  liceo le fa venire un'idea:  ricontattare le  
persone  che  mitizzava  quando  adolescente  lo  era  davvero.  Per  chiedere:  e  tu?  La sopporti,  la 
palude? Sei riuscito a crescere, senza rinunciare a chi sei? Mi spieghi come si fa? Così va a trovare  
la più desiderata della scuola, il rappresentante d'istituto rivoluzionario, il bravo ragazzo che forse 

avrebbe potuto salvarla da sé stessa, il tormentato che a sé stessa la condannava... E a ogni incontro la tensione sale, 
perché passato e presente si mescolano, fino a costringerla a un faccia a faccia con la tremenda verità che si ostinava  
a evitare. Chiara Gamberale, portavoce dei nostri segreti più profondi, ci regala un'indagine in forma di romanzo sul 
modo impacciato, tenace o incosciente con cui rimaniamo in bilico fra i sogni che avevamo e la vita che facciamo. E 
inventa per tutti la possibilità di trasformare una palude nel mare aperto.

COLL. 853 GAMBC
INV. 60673



Elizabeth Hand

La villa sulla collina. - Milano : Astoria, 2024. - 398 p. 

Siete pronti ad aprire quella porta? Per sessant'anni è rimasta disabitata, ma ora la villa sulla collina 
ha nuovi ospiti...  ignari  del  loro destino.  Che cosa c'è di meglio di  una villa enorme, isolata e 
disabitata per mettere in scena un testo teatrale ispirato alla caccia alle streghe? È quello che pensa 
Holly, l'autrice, ed è quello che pensano anche gli attori che ha convocato lì per le prove e che 
adesso  ne  occupano,  affascinati  e  incuriositi,  le  stanze  cavernose,  cariche  di  segni  del  tempo. 
Esaltata da quell'atmosfera irreale,  Holly non bada all'inquietudine della sua ragazza, Nisa,  che  
invece ha la netta sensazione che la casa emani un'energia minacciosa. E non cambia idea neppure 
quando una serie di strani avvenimenti coinvolgono tutti gli ospiti: voci misteriose – e maligne – 
sembrano riecheggiare nei corridoi, spifferi gelidi si alternano a folate caldissime, macchie rosse si 

allargano a dismisura,  ombre dalle strane forme appaiono in giardino...  Ma cosa sta  succedendo davvero a Hill 
House? In una lotta violenta tra la razionalità e il terrore, mentre l'impossibile diventa sempre più reale e la realtà  
sembra scivolare via, un pensiero si fa strada in tutti gli abitanti della villa sulla collina: abbandonarla, tornare alla  
normalità, potrebbe rivelarsi impossibile... 

COLL. 813 HANDE
INV. 60592
Natalie Haynes

L'ira di Atena. Le dee nel mito greco. - Venezia : Sonzogno, 2024. - 298 p. 

Siamo sempre stati abituati a pensare agli dèi come a esempi da ammirare, temere e venerare. Ma  
cosa succede se proviamo a liberarci da questa prospettiva per scavare più a fondo? E cosa succede 
quando lo facciamo concentrandoci sulle figure femminili della mitologia, sulle divinità che hanno 
ispirato e continuano a ispirare gli  artisti  di  ogni epoca? Succede che veniamo illuminati  dalla 
creatività delle Muse e corriamo nel bosco con un’Artemide che ci ricorda molto Katniss Everdeen; 
ci stupiamo dell’inaspettata benevolenza delle Furie e siamo testimoni della tenacia di Demetra,  
disposta a tutto per riscattare la figlia Persefone; ci innamoriamo di Afrodite grazie a Lady Gaga e 
siamo rassicurati dalla presenza di Estia, dea del focolare che non ha mai ricevuto l’attenzione che 
meriterebbe.  Succede che conosciamo davvero Era,  che forse tanto crudele e  spietata  non è,  e 

rimaniamo abbagliati dall’intelligenza di Atena, ma anche dal suo lato più competitivo e battagliero.  

COLL. 823 HAYNN
INV. 60679
Lisa Laffi

La morte dipinta. - Milano : Tre60, 2024. - 344 p. 

Milano, oggi. Artemisia Gentileschi, trentaquattrenne direttrice del prestigioso museo Poldi Pezzoli, 
ha una carriera avviata e una vita apparentemente tranquilla dedicata al lavoro e alla cura del suo 
cane, Caravaggio. Ma il sogno di una normale routine va in frantumi quando, durante l'allestimento  
di una mostra con un famoso fotografo, Sebastian Garcia, Artemisia riceve alcune lettere anonime 
accompagnate  da  foto  agghiaccianti.  Qualcuno  ha  ucciso  due  persone  e  le  ha  utilizzate  come 
macabri burattini per raffigurare, a modo suo, "La Calunnia" di Botticelli, e ha già preannunciato 
nuovi  omicidi  “ispirati”  ai  capolavori  dell'arte.  Paralizzata  dall'orrore,  Artemisia  sprofonda 
nuovamente in un incubo che appartiene a un passato doloroso... Philadelphia, 2005. Artemisia è 
soltanto  un'adolescente  quando  sua  madre,  Katherine,  viene  trovata  morta  in  una  lugubre 

raffigurazione  del  dipinto  "Venere,  Marte  e  Cupido"  di  Piero  di  Cosimo.  Il  primo sospettato  è  il  marito,  Pete  
Gentileschi, professore di Storia dell'arte, subito scagionato grazie all'alibi fornito dalla figlia. Ma l'omicidio resta 
senza un colpevole... Milano, oggi. Artemisia parte per Philadelphia in compagnia di Sebastian: sente di essere l'unica 
che può aiutare la Polizia  a fermare l'assassino, e non ha mai dubitato dell'innocenza del  padre.  Ma il  killer  di 
Katherine è tornato a uccidere o si tratta di un imitatore? In una sorta di caccia al tesoro ingaggiata da lui come un 
gioco funereo, riuscirà Artemisia a fermarlo prima che porti a termine la sua ultima opera d'arte? 

COLL. 853 LAFFL
INV. 60620



Levy,  Deborah

Cose che non voglio sapere. Una risposta a "Perché scrivo" di George Orwell. - Milano : 
NNE, 2024. - 141 p. (Vol. 1 Trilogia Autobiografia in movimento)

Cose che non voglio sapere è  un memoir  femminista  dove,  sovvertendo ogni regola,  le parole  
tornano a essere azioni e costruiscono la via letteraria alla libertà. «L'intenso volumetto che farà di 
Deborah Levy l'autrice di riferimento di una generazione di giovani (e meno giovani) donne.» -  
Livia Manera, La Lettura In un momento difficile della sua vita, Deborah Levy si mette in viaggio. 
Si sente in balìa di forze ineluttabili che l’hanno spinta verso destinazioni non scelte, e così decide 
di stabilirsi a Maiorca per intraprendere, nell’intimità che solo un paese straniero può offrirle, un  
cammino intellettuale ed emotivo nel  solco tracciato da Virginia Woolf,  Simone de Beauvoir  e 
Marguerite Duras.  Nata e cresciuta nel  Sudafrica dell’apartheid,  che ha poi dovuto lasciare per 
ragioni politiche, ha vissuto in Inghilterra, paese di adozione, dove è diventata scrittrice, moglie e  

madre. Nel primo volume dell’Autobiografia in movimento, Levy indaga le ragioni profonde della sua identità di  
donna, ma soprattutto fa luce su emancipazione e ruoli sociali oggi, raccontando lo scandalo rappresentato da un 
femminile  che sceglie  di  sradicarsi,  e  invece di  avvizzire come un fiore cresce e si  rafforza.  Lucida e schietta,  
sensuale e ironica, Deborah Levy racconta la ricerca della propria voce, un percorso in salita dove l’amore è un  
appiglio labile e transitorio, e gli ostacoli si chiamano casa, società, patriarcato. 
 
COLL. 823 LEVYD 1
INV. 60642

Deborah Levy

Il costo della vita. - Milano : NNE, 2024. - 165 p. (Vol. 2 Trilogia Autobiografia in 
movimento)

Pieno di humour e saggezza, Il costo della vita è uno straordinario manifesto sull'essere donna, su 
come rifiutare regole sociali violente, e sul prezzo da pagare per costruire un mondo tutto per sé.  
Un  divorzio  doloroso,  una  grande  casa  da  lasciare,  due  figlie  da  crescere  e  le  fatture  che  si  
accumulano. Deborah Levy ha 50 anni quando decide di ricostruirsi a partire da due oggetti: una 
bici elettrica e una penna stilografica. Raccontando del periodo in cui la madre si stava spegnendo e 
il  suo matrimonio stava per finire,  Levy illustra i drammi surreali  di  una persona rimasta sola, 
ponendo infine una domanda cruciale: può una donna vivere in accordo con i propri valori, essere 
libera di cercare il piacere e avere il diritto al desiderio? 
. 

COLL. 823 LEVYD 2
INV. 60585

Deborah Levy

Bene immobile. - Milano : NNE, 2024. - 259 p. (Vol. 3 Trilogia Autobiografia in movimento)

Deborah Levy sta cercando di fare della sua casa in collina la dimora dei suoi sogni, mentre trova lo 
spazio per scrivere in un capanno in affitto. Ma molte cose stanno per cambiare: la figlia minore è 
in  partenza  per  l’università  e  la  stessa Levy sta  per  mettersi  in  viaggio,  da Londra  a  Berlino, 
passando per Mumbai fino al trasferimento a Parigi. Lì la attende un nuovo inizio – e una nuova  
casa. Ma cos’è una casa? Levy medita sul rapporto che immobilizza la donna al “focolare”e sui  
fantasmi che lo infestano;  sogna di  possedere una grande dimora senza riuscire a  immaginarla  
finché non arriva in Grecia, sull’incantata isola di Hydra. E attraverso l’inventario dei suoi beni, 
reali e immaginari, mette in discussione il concetto di proprietà e di possesso, riflettendo sugli spazi 
che una donna deve conquistare: non solo “la stanza tutta per sé” di Virginia Woolf, ma il mondo 

intero e la vastità del mare, dove nuotare finalmente libera. 

COLL. 823 LEVYD 3
INV. 60668



Kristen Loesch

La bambola di porcellana. - Venezia : Marsilio, 2024. - 392 p. 

Rosie studia all Università di Oxford e una volta al mese va a Londra a trovare la madre, una donna 
cupa, intristita, che si rifiuta di parlare del passato. Alla sua morte, Rosie si ritrova in possesso di  
una collezione di bambole e di un vecchio quaderno di fiabe scritte in un alfabeto di cui ha solo un  
vago ricordo; storie che l accompagnano nella Russia del 1915, in un tempo lontano in cui già si 
respira  il  vento  della  rivoluzione.  Un  mondo  avventuroso  e  romantico,  colmo  di  violenza  e 
tradimenti,  che  custodisce  un  grande  amore,  profondo  e  proibito,  tra  una  nobildonna  e  un 
bolscevico. Rosie decide di accettare un lavoro di ricerca proprio a Mosca, sua città d origine, dove 
intende scavare nei segreti della sua famiglia per scoprire cosa è realmente accaduto prima che 
lasciasse la Russia. Armata del quaderno come di una bussola che le indica la strada, ritroverà il filo  

di una matassa complessa e letteralmente costellata di colpi di scena. Quando ogni mistero sarà svelato e le memorie  
che si volevano seppellire verranno alla luce, allora la vita potrà riprendere il suo corso, con la consapevolezza che il 
nostro innato desiderio di appartenenza, se può condurre a verità dolorose, può anche aiutarci a perdonare. 

COLL. 813 LOESK
INV. 60594
Loriano Macchiavelli

La balla dalle scarpe di ferro. - Torino : Einaudi, 2024. - 324 p. 

Un giallo storico di culto, che da quarant’anni affascina generazioni di lettori, di scrittori, di librai. 
1870. Bologna è preda delle Balle, le libere associazioni di autodifesa e mutuo soccorso del popolo.  
Vivono ai margini e contro la legge, sono spesso delinquenziali. La più temuta e pericolosa è la 
Balla dalle scarpe di ferro: nata dopo l’Unità d’Italia, si è specializzata in furti e omicidi, molti dei  
quali  concepiti  e  compiuti  per  fini  politici.  A riportare ordine in città,  arriva dalla  Sardegna il  
questore Felice Pinna, che mette su una squadra speciale: una rete di infiltrati nelle diverse Balle 
del  territorio.  Ma il  suo  piano  è  ostacolato  da  una violenza  inaudita  e  da  una  serie  di  oscure  
manovre. 

COLL. 853 MACCL
INV. 60582
Elena Magnani

Mare avvelenato. La saga della famiglia Mazzeo. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 351 p. 

Messina, 1908. Tomaso Mazzeo è uno spirito tintu, uno spirito malvagio, ha solo mezza anima 
perché  quando  è  nato  ha  soffocato  il  gemello  con  il  cordone  ombelicale.  La  levatrice  lo  ha 
maledetto con una frase terribile: tutto quello che toccherà, marcirà e morirà. La profezia non tarda 
ad avverarsi. La piccola Rosetta, sorella di Tomaso, muore tragicamente, il padre e lo zio vengono 
assassinati per oscuri motivi, la famiglia cade lentamente in rovina. Tomaso, però, conserva dentro 
di sé una luce che lo infiamma, la volontà di rivalsa, di redenzione, forse anche di vendetta. Giura a  
se stesso che scoprirà l'assassino di suo padre e riporterà il nome della famiglia Mazzeo agli antichi  
fasti. Per farlo è disposto a tutto. Anche a precipitare in un vortice di imbrogli e crimini molto più  
grande di lui. Petra vive a casa dei marchesi Badastrello, che l'hanno accolta dopo la morte della 

madre. È intelligente, risoluta, brillante. Studia le teorie di Maria Montessori, sogna una scuola che metta al primo 
posto i bambini, lotta per un mondo dove tutti abbiano pari diritti. Gli uomini non le interessano. Quando incontra  
Tomaso, però, ne resta folgorata. Non sa ancora che è uno spirito tintu, e forse non gliene importa. Lei non crede alle  
superstizioni. Mentre l'amore fra i due giovani cresce senza controllo, tutto improvvisamente crolla. Messina è rasa al  
suolo dal  terremoto,  e  non è facile  riprendere in  mano la  propria esistenza tra  le macerie.  La purezza del  loro  
sentimento riuscirà a cambiare il destino, infrangere la maledizione, restituire quello che la vita, inevitabilmente, 
sottrae? Da una storia vera, il nuovo splendido romanzo di Elena Magnani. Sullo sfondo di una Messina ferita a  
morte,  una  saga  famigliare  travolgente,  una  storia  d'amore  che  commuove,  un'intensa  vicenda  di  riscatto  e 
ricostruzione. 

COLL. 853 MAGNE
INV. 60644



Sándor Márai

Bébi, il primo amore. - Milano : Adelphi, 2024. - 260 p. 

«A ben  vedere,  nella  mia  vita  non è  successo  nulla»  annota  nel  suo  diario  il  protagonista,  e  
narratore, di questo romanzo: un professore di latino poco più che cinquantenne, celibe, alieno da 
qualunque sentimento nei confronti dei propri simili, maniacalmente attaccato a una routine fatta di 
lezioni, passeggiate, serate al circolo, rare visite a una casa di tolleranza. Ma durante un soggiorno  
alle pendici dei monti Tátra qualcosa si incrina, nel suo corpo e nella sua mente: si accorge di  
essere triste, «costantemente in attesa di qualcosa», al punto da confidarsi, quasi contro la propria 
volontà, con uno sconosciuto per il quale sembrava provare solo ripugnanza. La crepa non farà che 
allargarsi quando gli verrà assegnata una classe dell ultimo anno e per di più una classe in cui sono 
presenti sei ragazze. Con raffinatissima, pressoché diabolica abilità Márai ci fa percepire, attraverso 

le parole stesse del professore, i cambiamenti che avvengono in lui allorché scopre che due dei suoi allievi stanno 
vivendo il primo amore un primo amore che, sebbene sia incapace di ammetterlo, forse sta sperimentando anche lui.  
E quando lo vedremo comprarsi un abito nuovo, tagliarsi la barba, accettare perfino che il barbiere gli faccia dei  
massaggi per cancellare le rughe, sapremo che, come accade a von Aschenbach nella Morte a Venezia, il baratro che 
gli si è spalancato davanti non potrà che inghiottirlo. 

COLL. 894.511 MARAS
INV. 60581
Richard Matheson

Io sono Helen Driscoll. - Milano : Mondadori, 2024. - 268 p. 

Tom Wallace vive un'esistenza tranquilla nella California degli anni Cinquanta. Finché, durante una 
bizzarra serata con familiari e vicini di casa, il cognato, per rallegrare la compagnia, sperimenta su di 
lui le proprie doti di ipnotizzatore.  Risvegliatosi e tornato a casa, Tom scopre di aver sviluppato 
inquietanti poteri  psichici: sente i  pensieri  di  chi  lo circonda e viene così a conoscenza dei  loro  
segreti; ha visioni di eventi tragici che puntualmente si realizzano; ma soprattutto percepisce in casa  
la presenza di una donna trasparente. Cosa gli è successo? Tutte le convinzioni e tutti i dogmi in cui 
ha sempre creduto vengono rovesciati. Perché se le manifestazioni dell'ignoto, appartenenti a un 
diverso piano dell'essere, entrano a far parte del quotidiano, non si può continuare a vivere come 
prima. Una grande storia di mistero e suspense, una reinterpretazione moderna del classico racconto 

gotico. 

COLL. 813 MATHR
INV. 60572
Gillian McAllister

Solo un'altra persona scomparsa. - Roma : Fazi, 2024. - 375 p. 

Da genitore, cosa saresti disposto a fare per salvare tuo figlio? Olivia, una ragazza di ventidue anni,  
è stata avvistata l'ultima volta dalle telecamere a circuito chiuso mentre entrava in un vicolo cieco. 
Non ne è mai uscita. È scomparsa. Nessuno ha sue notizie da ventiquattro ore, e più passa il tempo,  
più  diminuiscono  le  possibilità  di  ritrovarla  sana  e  salva.  Lo  sa  bene  Julia,  l'irreprensibile  e 
instancabile ispettrice a cui è stato affidato il caso. Non è una situazione nuova per lei: una famiglia  
disperata,  il  ticchettio implacabile dell'orologio, lunghe ore di lavoro lontana dal marito e dalla 
figlia. Ma questa volta è diverso, e Julia non ha idea di quanto questa indagine, invece, la condurrà  
verso i suoi cari. Là fuori c'è un uomo pericoloso, che ha a disposizione l'arma più temibile di tutte.  
Non è una pistola, né un coltello: è un segreto. Il segreto più oscuro di Julia. L'unico. E da subito è 

chiaro che la sicurezza della sua stessa famiglia è appesa a un filo, e tutto dipende da lei, che si trova di fronte a un  
ricatto impossibile: non deve scoprire cosa è successo davvero a Olivia, e deve far ricadere la colpa della scomparsa 
su un innocente. Non sempre chi scompare dovrebbe essere ritrovato... Trovare Olivia potrebbe essere il suo più 
grave errore. 

COLL. 823 MCALG
INV. 60672



James McBride

L'Emporio del Cielo e della Terra. - Roma : Fazi, 2024. - 417 p. 

Nell'America degli anni Trenta, il quartiere di Chicken Hill a Pottstown, Pennsylvania, è una vivace 
comunità in cui persone di colore e immigrati ebrei convivono condividendo sogni e sofferenze. I  
coniugi Moshe e Chona, originari dell'Est Europa, sono profondamente legati alla gente del posto, 
che aiutano sempre come possono, e nel tempo sono diventati un punto di riferimento per tutti. 
Un giorno bussano alla loro porta i vicini Nate e Addie: il nipote Dodo, un ragazzino di dodici anni 
rimasto sordo in seguito a un incidente domestico, è in pericolo; sua madre è venuta a mancare, il  
piccolo ora è orfano e gli zii hanno ricevuto una lettera. Dodo verrà prelevato dalle autorità per  
essere  mandato  in  un istituto speciale  per  ragazzi  con problemi.  Moshe e  Chona accettano  di  
nasconderlo, ma in seguito a una soffiata si reca sul posto Doc Roberts, un medico bianco e razzista 

che finisce per aggredire la donna mentre Dodo, unico testimone, viene portato via dalla polizia. Non tutto, però, è 
perduto... 

COLL. 813 MCBRJ
INV. 60590
Håkan Nesser

Quattro fratelli per un delitto. - Milano : Guanda, 2024. - 376 p. 

Sillingbo, Natale 2020. Il celebre pittore Ludvig Rute invita i fratelli e la sorella a trascorrere le 
festività  da lui  in  un piccolo borgo nelle  foreste svedesi,  il  luogo perfetto per  una riunione di 
famiglia. Peccato che gli invitati non si vedano da moltissimi anni e non abbiano alcun desiderio di  
passare del  tempo insieme.  Ludvig ha però organizzato tutto  per  un motivo:  deve  comunicare  
qualcosa di  urgente e molto grave. All'incontro seguono visi lunghi e seri, eppure la sera della 
vigilia  gli  invitati  sembrano  andare  a  dormire  sereni.  Ma  la  mattina  del  25  dicembre  Gunnar  
Barbarotti ed Eva Backman vengono svegliati da una chiamata: durante la notte è stato commesso 
un omicidio.  Sotto  una  fitta  nevicata,  i  commissari  si  precipitano  sul  posto e,  dopo un primo 
interrogatorio, domande e dubbi iniziano ad assalirli: perché i membri della famiglia non si sono 

visti così a lungo? Oltre a loro, poteva esserci qualcun altro in casa la sera del delitto, visto che sono spariti due 
quadri di grande valore? Ma soprattutto, l'assassino può essere il ladro, oppure il colpevole va ricercato in famiglia, 
magari scavando nel passato? Le indagini sono lente e difficili, e anche se tutti i fratelli cercano di tornare alla vita di  
sempre è chiaro che hanno qualcosa da nascondere, qualcosa che nei mesi successivi lascerà dietro di sé una lunga 
scia di sangue... 

COLL. 839.7 NESSH
INV. 60643
Ben Pastor

La fossa dei lupi, o Come proseguono I promessi sposi. - Milano : Mondadori, 2024. - 414 p. 

Renzo,  Lucia,  Don  Abbondio,  l'Innominato  sono  i  grandi  e  indimenticabili  personaggi  de  I 
promessi sposi… Ma cosa succede quando ce li ritroviamo davanti a tre anni di distanza dall'inizio 
delle loro avventure nel novembre del 1628? Che sorpresa: economicamente sistemati, in attesa di  
un  figlio,  mentre  Milano  si  rialza  dopo  i  disastri  della  peste.  Andrebbe  tutto  bene  se  il  loro 
persecutore pentito, al secolo Bernardino Visconti, non venisse assassinato nei monti sopra Lecco, 
in un luogo impervio dove si dà la caccia ai lupi. Perché? Qualcuno forse non gli ha perdonato le 
antiche malefatte? Tutto si complica nuovamente, e questa volta a causa di un'indagine affidata al 
giovane luogotenente di giustizia Diego Antonio de Olivares. Il sospetto aleggia dentro e fuori una  
Milano dai fetidi bassifondi, tra miracoli veri o falsi, attentati e vendette. Ben Pastor ci guida con 

mano sicura lungo le strade che portano al confine veneto,  rispondendo a domande che forse avevamo fin dalla 
giovinezza: il pavido curato Don Abbondio ha imparato la sua lezione? Renzo è ancora impulsivo? Cosa può la 
giustizia dello Stato italo-spagnolo contro la violenza di un omicidio eccellente, che qualcuno forse non vuole far 
risolvere? 

COLL. 813 PASTB
INV. 60578



James Patterson

Morte in Alabama. - Milano : Longanesi, 2024. - 379 p. 

In tutta Washington, non esistono due persone più diverse e con meno motivi di incontrarsi di Kay  
Willingham e Randall Christopher.  Lei  è una socialité sempre sotto i riflettori, impegnata nella 
beneficenza sin dai tempi del matrimonio con l'ex marito, il vicepresidente degli Stati Uniti. Lui è il  
rispettabile  preside  di  una  scuola,  con  qualche  ambizione  politica.  Un  giorno  di  luglio,  i  due  
vengono ritrovati nella Bentley decappottabile in cui, a quanto sembra, si erano appartati. Il motore  
è ancora acceso, ma per i passeggeri il viaggio è finito: qualcuno li ha uccisi a colpi di pistola. Il  
duplice  omicidio  diventa  in  fretta  la  notizia  più  chiacchierata  dalla  stampa,  ma  anche  la  più  
assillante nella mente di Alex Cross: Kay era una sua vecchia conoscenza. E, forse, anche qualcosa 
di  più.  Mentre Washington è sconvolta  da una serie  di  attentati  e  manifestazioni che invocano 

«Morte ai ricchi», Alex Cross è alle prese con un caso intricato, in cui non può fidarsi di nessuno. Scavando nelle  
vicende più torbide della vita di Kay, si troverà in un vero e proprio labirinto di segreti, menzogne e corruzione che lo  
obbligherà a inseguire la verità fino in Alabama. Dovrà usare tutte le sue abilità di psicologo e detective per evitare 
che il muro del silenzio diventi di nuovo letale... 

COLL. 813 PATTJ
INV. 60665

Sarah Pekkanen

Quello che non mi hai detto. - Milano : Piemme, 2024. - 396 p. 

Catherine pensa di conoscere la madre Ruth: la donna che l'ha cresciuta sola contro tutti, che ha 
sacrificato ogni cosa per lei. Ma adesso che Catherine è pronta per vivere la sua vita e andare via di 
casa, Ruth sarebbe disposta a tutto pur di impedirglielo... E se i sintomi sempre più evidenti 
dell'Alzheimer che dimostra fossero una finzione? Catherine non è più sicura di nulla, e quando 
Ruth, una notte, scompare senza lasciare traccia, comincia ad aver paura... 

COLL. 813 PEKKS
INV. 60680

Cinzia Pennati

In famiglia tutto bene. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 291 p. 

Le famiglie non sono mai quello che appaiono e Alma lo scopre tardi, dopo vent'anni di matrimonio 
con Albino e due figli, Alice e Achille. Pensava che bastasse essere una madre premurosa, una 
moglie attenta e devota per avere la vita che tutti le invidiano. Le era sempre sembrata una scelta  
naturale e scontata, che aveva visto fare a tutte le donne intorno a lei. Credeva si conquistasse così  
la felicità: mettendo al centro chi si ama. Ma la verità è che troppo spesso si è trovata ad arginare il  
dolore degli altri, senza considerare il proprio, ad ascoltare i bisogni degli altri, senza soddisfare i  
propri. Tutto cambia quando, una mattina come tante, dentro a gesti sempre identici, il soffitto di 
cristallo crolla e la travolge. Albino parte per un convegno di lavoro e non torna più, lasciandola  
senza una spiegazione. Da quel momento Alma va alla disperata ricerca di un perché, e per farlo, 

non solo deve mettere in discussione il suo matrimonio e il rapporto con i figli, ma anche il legame con il fratello e la  
madre.  Durante questo viaggio, prima di negazione e poi di  ritrovata consapevolezza, non saranno le amiche di 
sempre, Elsa e Valeria, a starle vicino ma due persone che non fanno parte del mondo rassicurante e ordinario che ha 
abitato fino a oggi. I segreti e le rivelazioni dolorose con cui dovrà fare i conti cambieranno per sempre il modo di  
guardare sé stessa e il mondo, perché non sempre in famiglia va tutto bene e le prime a farne le spese sono le donne. 

COLL. 853 PENNC
INV. 60645



Rosella Postorino

Nei nervi e nel cuore : memoriale per il presente. - Milano : Solferino, 2024. - 222 p. 

Con l’impeto dell’analisi e il rigore dell’empatia, Rosella Postorino racconta quel luogo edenico e 
scosceso che è la famiglia, le aspirazioni e le difficoltà delle donne, la vulnerabilità dei corpi, le  
ingiustizie  che abitano la  Terra,  i  dilemmi etici  della  contemporaneità,  e  la  fede assoluta nella 
letteratura.  Racconta lo sconcerto,  l’abisso, la tenerezza di  essere umani.  «È faticoso provare a 
cambiare la traiettoria di un destino, è da perderci il sonno.» Proprio quel tentativo è al centro di  
questo libro: un diario pubblico, nel quale l’apprendistato alla vita è sempre incespicante, come per 
chiunque. 

COLL. 853 POSTR
INV. 60597
Piergiorgio Pulixi

La donna nel pozzo. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 300 p. 

Un dettaglio. È sempre un dettaglio a fare la differenza. Capita a Cristina Mandas di dimenticare il  
compleanno del marito. Che vuoi che sia. Invece, la svista è il primo scricchiolio di una vita che sta  
per andare in frantumi. Perché a quarant’anni Cristina non è la maestra, la moglie, la madre, stimata 
e ben voluta dalla comunità di quel paesino sardo in cui si è trasferita tempo prima. Dietro la cortina  
di  un’esistenza comune,  custodisce un segreto che deve rimanere sepolto nelle  profondità  di  un 
pozzo. E così è stato, almeno fino a un particolare colto di sfuggita, fino a quella dimenticanza.  
Qualcuno, però, si è accorto che Cristina non è più la stessa, che è sul punto di cedere. Qualcuno 
rimasto nell’ombra a spiarla per anni. Lorenzo Roccaforte è stato uno degli scrittori più amati d’Italia 
e ha anche vinto il Premio Strega. Ora che il successo è volato via a causa della sindrome da pagina 

bianca, si ritrova ad aver mancato lo status di “solito stronzo”, lui che puntava a rimanere un “venerato maestro”.  
Ermes Calvino ha un cognome di peso, nessuna parentela con il grande Italo e un abbonamento premium coi guai. 
Generoso, legatissimo alla madre e alla sorella, è anche uno sconosciuto scrittore di talento. Diversi come il giorno e  
la notte, Roccaforte e Calvino diventano gli involontari contraenti di un patto diabolico: Ermes scrive i romanzi che 
Lorenzo firma. Lo chiamano ghostwriting. L’ideatore del piano è Arturo Panzirolli, un ex galeotto che in carcere ha  
avuto l’idea del secolo: diventare editore! Sotto la regia di Panzirolli, un Roccaforte senza più speranze è ritornato  
sulla  scena come autore di  thriller  e  podcaster  true crime. Scrittore e  ghostwriter  si  ritroveranno in Sardegna a  
indagare sulla morte di Cristina Mandas e su un misterioso delitto di trent’anni prima, che sconvolse l’isola. 

COLL. 853 PULIP
INV. 60577
Kathy Reichs

Il codice delle ossa. - Milano : Rizzoli, 2024. - 356 p.

Dopo giorni di tempesta un limpido cielo estivo splende su Montréal. Le piogge si sono lasciate  
dietro danni e vittime, tra cui un uomo folgorato da un fulmine e ripescato dalle acque del fiume. 
Chiamata a eseguire l’autopsia su quel che resta del corpo, Temperance Brennan nota un piccolo 
tatuaggio a forma di piovra sopra il gomito destro del malcapitato: un dettaglio trascurabile per un 
occhio meno esperto, ma che innesca nella migliore antropologa forense sulla piazza una serie di 
domande che la convogliano, suo malgrado, verso un’indagine di polizia in corso nelle isole di  
Turks e  Caicos,  nei  Caraibi.  Da questo paradiso terrestre,  negli  ultimi anni sono scomparsi  tre 
turisti. Si tratta di giovani tra i diciotto e i vent’anni, di bell’aspetto, tutti uccisi con un colpo di  
arma da fuoco al  petto,  abbandonati  in zone poco frequentate e con una mano mozzata,  senza 

cellulare, portafogli e documenti d’identità. La polizia pensa che le uccisioni siano figlie della violenza che dilaga tra  
le gang locali, ma Tempe non ne è del tutto convinta. E quando cinque nuovi cadaveri spuntano su un’imbarcazione  
alla deriva a molte miglia dalla costa, le indagini prendono una piega inattesa. Il sospetto è che il bagno di sangue 
nasconda un piano criminale ambizioso e pericolosissimo, che lega serial killer e cyberterroristi in una miscela letale. 

COLL. 813 REICK
INV. 60677



Alessandro Robecchi

Le verità spezzate. Un cold case degli anni Quaranta. - Milano : Rizzoli, 2024. - 266 p. 

Il grande regista de "Le verità spezzate", Manlio Parrini, ha deciso di tornare dietro la macchina da 
presa. Celebrato da pubblico e critica, all’apice del successo aveva abbandonato il cinema perché 
gli sembrava “un posto senza verità”. Ma ora, superati i settant’anni, ha in testa una storia speciale:  
un film su Augusto De Angelis, pioniere del giallo italiano negli anni Trenta. La morte violenta di 
Augusto De Angelis – un uomo libero senza libertà – è, per il Maestro Parrini, un caso irrisolto, che  
puzza di ingiustizia e ottusa censura fascista e che oggi più che mai deve essere raccontato. Ma 
proprio quando il regista ha trovato un produttore per il  suo progetto e avviato la stesura della 
sceneggiatura insieme all’amica e complice Sara De Viesti, un altro giallo irrompe nella sua vita:  
l’omicidio dell’anziana vedova Bastoni, proprietaria della villa adiacente a casa sua. La stampa,  

avida di notizie, si getta sul caso e gli inquirenti si muovono tra mille ostacoli e condizionamenti, e anche Parrini si 
sente attratto da questo omicidio, che gli ricorda un delitto d’altri tempi, di quelli usciti dalla penna del suo Augusto 
De  Angelis.  Un  giallo  di  ieri  che  contiene  un  giallo  di  oggi,  legati  a  doppio  filo  da  una  riflessione  sui  
condizionamenti che tutti subiamo, sui limiti delle nostre libertà, così spesso spezzate. 

COLL. 853 ROBEA
INV. 60666
Michael Robotham

Inseparabili. - Roma : Fazi, 2024. - 405 p. 

Vent'anni fa, il fratello di Cyrus Haven ha ucciso i loro genitori e le due sorelle gemelle. Da allora 
Cyrus, tramite il suo lavoro di psicologo forense, cerca di capire perché le persone commettono 
crimini così terribili. Ora che Elias è stato dimesso dall'ospedale psichiatrico dove era stato recluso, 
per lui è giunto il momento di tornare a far parte della società e Cyrus si trova di fronte a un bivio: è 
pronto a fidarsi dell'uomo che ha distrutto la sua infanzia? Evie Cormac, che ha il dono di capire 
quando le persone mentono, non ne è così sicura. La ragazza è finalmente uscita dall'istituto per  
minori di Langford Hall, si è trasferita a casa dello psicologo e cerca di costruirsi un futuro da 
persona  libera.  Nel  frattempo  Cyrus,  perseguitato  dai  suoi  fantasmi,  viene  convocato  dal 
commissario  Parvel  per  un  nuovo  caso  misterioso:  un  pensionato  è  stato  ucciso  nel  suo 

appartamento e pochi giorni dopo anche la figlia, dapprima scomparsa, viene trovata morta in un canale, legata con la  
tecnica Shibari e con la testa rasata. Il duplice omicidio assume subito contorni inquietanti. Mentre Cyrus ed Evie  
cercano di scoprire la verità, passato e presente si scontrano con conseguenze devastanti. 

COLL. 823 ROBOM
INV. 60587
Gareth Rubin

Sinister. La città delle ombre. - Milano : Longanesi, 2024. - 304 p. 

Londra,  1889.  Un  pomeriggio  di  dicembre,  un  affascinante  attore  di  teatro  bussa  alla  porta 
dell'esclusivo Diogenes Club perché coinvolto in una stranissima frode. Il pubblico che assiste alla 
sua  performance  sembra  essere  composto  sempre  dagli  stessi  spettatori,  e  starà  al  genio  della 
deduzione scoprire cosa sta succedendo. Un pomeriggio di dicembre, un losco capo criminale bussa 
alla porta di una casa di Whitechapel assai poco raccomandabile perché coinvolto in una sanguinosa 
faida con una banda avversaria. Il suo rivale non uscirà vivo dalla trattativa, e starà al Napoleone del  
crimine scoprire cosa sta succedendo. Impegnate ognuna nella propria indagine, le due menti più 
sopraffine di Londra seguono una scia di terribili omicidi che le porterà a dover fare l'impensabile:  
mettere da parte  le  ostilità  e  lavorare insieme contro qualcosa di  così  potente da minacciare gli 

equilibri mondiali. Sembra impossibile, ma Sherlock Holmes e James Moriarty, nemici giurati, sanno che questo è 
l'unico modo per salvare l'Europa dalla catastrofe. 

COLL. 823 RUBIG
INV. 60599



Beatrice Salvioni

La Malacarne. - Torino : Einaudi, 2024. - 480 p. 

Una sedicenne  corre  a  piedi  nudi  per  la  strada.  È  notte,  indossa  solo  una  sottoveste,  e  corre 
disperata per la città deserta. È delusa, piena di rabbia, perché ha scoperto di essere stata tradita, e 
da  qualcuno  che  mai  avrebbe  creduto  potesse  ingannarla.  Si  apre  come  uno  squarcio,  questo 
romanzo terso e furioso. Siamo a Monza, nell’aprile del 1940. Da quattro anni Francesca non sa più 
nulla di Maddalena. La sua amica è stata rinchiusa in manicomio, e mai ha risposto alle lettere che  
lei le ha spedito. Francesca crede sia per risentimento nei suoi confronti. In fondo, è sempre toccato  
a Maddalena il ruolo della reietta, della Malnata. Ma adesso ha subito uno scossone anche la vita di  
Francesca,  che è fuggita di casa ed è andata a vivere da Noè Tresoldi,  destando scandalo.  Sua 
madre la accusa di  essere una degenerata,  una Malacarne. Poi,  finalmente,  Maddalena torna. È 

piccola e magra, come non fosse mai cresciuta, e si finge l’adolescente coraggiosa di sempre; ma Francesca lo vede,  
che è diversa. Che cosa è successo in manicomio? Intanto, l’Italia entra in guerra. Tra la fame e la paura delle bombe,  
ogni giorno diventa più difficile. E arriva il momento di scegliere da che parte stare. 

COLL. 853 SALVB
INV. 60674
Gaetano Savatteri

La Magna Via. - Palermo : Sellerio, 2024. - 283 p 

Saverio  Lamanna  deve  lasciare  il  riposante  mare  di  Màkari.  Suo  padre,  il  Professore,  spinto 
dall'amico Mimì, è partito, in barba all'età, per un pellegrinaggio a piedi da Palermo ad Agrigento,  
seguendo  le  regie  trazzere  che  datano  fino  dai  tempi  di  Federico  II.  Saverio  se  ne  va 
all'inseguimento dei due come Stanley fece con Livingstone, e sa che piomberà come «dentro a una 
commedia  francese  nella  quale  tutti  sembrano  felicemente  matti».  E  infatti  la  spedizione  si 
completa con la partecipazione dell'incauto Piccionello e la sua ghirlanda di infradito, e della saggia 
Suleima alla logistica. Nei paesini più interni che si vanno spopolando svuotati da una costante 
emigrazione, nel ventre della campagna di una Sicilia remota e arcaica - che è poi la Sicilia di cui  
«non sarei mai riuscito a liberarmi neanche fuggendo via» -, lontani dal mare, lontani dalle città, i  

personaggi e le situazioni offrono un'avventura on the road, che accarezza a ogni strano incontro la comicità e il  
mistero, per restare sempre ambiguamente sull'orlo di questo: quasi in un'immagine tremolante, di sogno. Perché,  
nell'evasione, nel divertimento, nell'impertinenza dei dialoghi e nel paradosso degli imprevisti, cresce il desiderio del  
protagonista Saverio Lamanna di andare a rivivere la sua infanzia e di recuperare, prima che sia troppo tardi, il vero 
rapporto con il padre. 

COLL. 853 SAVAG
INV. 60580
Simon Scarrow

Rivolta per l'impero. - Roma : Newton Compton, 2024. - 345 p. 

Anno 61 d.C. La Britannia è in tumulto. La regina dei ribelli Budicca sta avendo la meglio su un 
plotone di veterani a Camulodunum. Allertato dalla rapida diffusione della rivolta, il governatore 
Svetonio  guida  il  suo esercito  verso  Londinium con una  scorta  a  cavallo,  guidata  dal  prefetto 
Catone. Presto diventa terribilmente chiaro che la Britannia sta precipitando nel caos, con sempre 
più  guerrieri  che  si  uniscono  alle  fila  della  regina  Budicca.  E  Catone  e  Svetonio  sono 
dolorosamente consapevoli di non avere difese adeguate a resistere a una ribellione su così vasta 
scala. Nel frattempo, a Londinium giunge una notizia devastante: il centurione Macrone è tra coloro 
di  cui  non  si  hanno  notizie  dopo  il  massacro  a  Camulodunum.  Nel  momento  di  più  grande 
disperazione, Catone prepara la sua prossima mossa con nel cuore la speranza che Macrone sia 

riuscito a sfuggire ai ribelli assetati di sangue. Perché non c'è altro uomo che Catone vorrebbe al proprio fianco 
mentre affronta la campagna militare della sua vita. Catone e Macrone ritornano con un nuovo libro della serie "Le 
aquile dell'impero", e questa volta a rischio, oltre alla supremazia di Roma, c'è la loro stessa vita. 

COLL. 823 SCARRS
INV. 60682



Georges Simenon

La cantante di Pigalle e altri racconti. - Milano : Adelphi, 2024. - 171 p. 

Tra il 1929 e il 1962 Georges Simenon (Liegi, 1903 - Losanna, 1989) ha scritto ben centosettantotto 
racconti. I quattro qui riuniti (gli ultimi senza Maigret) sono stati terminati fra il 1950 e il 1953 a  
Lakeville (Connecticut): tranne Sette crocette su un taccuino, uno dei più bei racconti lunghi di  
Simenon – pubblicato in Francia nel 1951, ha ottenuto non a caso il premio Edgar Allan Poe ed è  
stato poi adattato più volte, sia per il cinema che per la televisione, in vari paesi, tra cui l’Unione  
Sovietica  –,  sono tutti  apparsi  postumi nel  1990,  e  vengono qui  tradotti  per  la  prima volta  in 
italiano. Nel 1962 il settimanale «Elle» ha proposto quello che potremmo definire un esperimento 
di Simenon con la fantascienza, Les Nolépitois; ma, poiché l’autore stesso non ha mai voluto che 
venisse ripubblicato, non è compreso in questo volume. 

COLL. 843 SIMEG
INV. 60603

Karin Slaughter

Un motivo per mentire. - Milano : HarperCollins, 2024. - 553 p. 

Benvenuti al McAlpine Family Lodge: una vacanza in questo lussuoso resort in alta montagna, nel 
cuore dei Monti Appalachi, sembra l’ideale per trascorrere un po’ di tempo lontano dalla frenesia  
della vita moderna e ritrovare se stessi. Se non fosse che qui tutti mentono. Mentono sul proprio 
passato. Alla loro famiglia. A se stessi. Poi, una sera, Mercy McAlpine, che fino a quel momento 
era stata una figlia modello, minaccia di rivelare i segreti di tutti. Poche ore dopo, Mercy muore. In  
una zona così isolata, per un assassino è facilissimo farla franca. Peccato che Will Trent e Sara 
Linton – rispettivamente agente speciale e medico legale del Georgia Bureau of Investigation – 
abbiano scelto proprio il McAlpine Lodge per la loro luna di miele... Intrappolati nel resort, loro  
malgrado dovranno districare una rete di segreti vecchia di decenni per scoprire cosa è successo a 

Mercy. Ma con il killer pronto a colpire di nuovo, tutto a un tratto la vacanza di una vita si trasforma in una corsa  
contro il tempo... 

COLL. 813 SLAUK
INV. 60593

Nicholas Sparks

Quanti miracoli. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 402 p. 

Il romanzo emozionante e potente ci  porta tra le verdi colline della Carolina del Nord, dove si 
intrecciano  i  destini  di  tre  anime tormentate.  Tanner  Hughes,  ranger  dell'esercito  cresciuto  dai 
nonni, ha sempre vissuto una vita avventurosa, lontano da legami stabili. Ma quando la nonna, poco 
prima  di  morire,  gli  rivela  il  nome  del  padre  mai  conosciuto,  la  sua  vita  prende  una  svolta 
inaspettata. Parte così alla volta di Asheboro, dove incontra Kaitlyn Cooper, dottoressa e mamma 
single con cui nasce una piacevole intesa. Il loro destino si intreccia con quello di Jasper, un uomo 
di 83 anni segnato da un tragico incidente avvenuto decenni prima. Insieme al suo fedele cane Arlo,  
vive una vita solitaria, finché l'arrivo di Tanner e Kaitlyn non sconvolge la sua quiete. Un legame 
inatteso li unisce e tra rivelazioni scioccanti, segreti nascosti e ferite profonde, i tre protagonisti si  

ritrovano ad affrontare i fantasmi del passato. Ma proprio quando tutto sembra perduto, un barlume di speranza si  
accende. Impareranno a perdonare, a lasciarsi andare e a cogliere la possibilità di un nuovo inizio che, forse, potrebbe 
condurli alla felicità che tanto desiderano.

COLL. 813 SPARN
INV. 60640



Danielle Steel

Beautiful. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 267 p. 

A soli ventidue anni, Véronique Vincent è una delle modelle più richieste al mondo, compare sulle  
copertine di prestigiose riviste di moda e calca le più importanti passerelle. Eppure, non ama stare  
sotto le luci della ribalta. Figlia amatissima di una madre single, ha sempre preferito il tempo a casa 
o con il fidanzato ai party lussuosi. Quando sul finire della Fashion Week di Parigi le viene offerta  
la possibilità di una vacanza, Véronique è al  settimo cielo,  felice di  scappare dalla sua caotica 
agenda. Ma, all'improvviso, una tragica esplosione all'aeroporto di Bruxelles le sconvolge la vita  
per sempre. La ragazza si ritrova in ospedale, da sola, distrutta nell'apprendere che nello scoppio 
sono stati uccisi anche i suoi cari. Lei stessa è stata ferita gravemente e il suo splendido aspetto è  
compromesso per sempre. Véronique si ritira così a una vita isolata, lottando per ritrovare sé stessa 

dopo aver perso ogni cosa. Grazie ad alcuni segreti di famiglia a lungo celati conoscerà un mondo che non credeva  
possibile e una nuova definizione di bellezza.

COLL. 813 STEED
INV. 60641
Vanessa Tonnini

Grammatica di un desiderio. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 221 p 

Come si cresce se non si hanno parole per dire il  mondo, i  propri pensieri e i  propri desideri?  
Nicaredda è nato in una famiglia di sei figli, il padre morto in miniera e la madre soffocata dai 
doveri e dalla fame. Gli hanno insegnato solo le poche parole necessarie a sopravvivere e, nei primi 
anni della sua vita, non ha sentito il bisogno di conoscerne altre. Quando però viene mandato alla 
solfatara, tutto per lui cambia. La nuova vita è fatta di buio, cunicoli stretti che levano il fiato e  
paura. È fatta anche di corpi, di ragazzi come lui, i muscoli guizzanti e lo sguardo profondo, e 
Nicaredda sente nascere dentro di sé qualcosa a cui non sa dare un nome. Se è nel buio soffocante 
della miniera che conosce il desiderio, è altrove tuttavia che le pulsioni si trasformano in gesti,  
l’istinto si  fa sentimento. Fuggito da quel luogo di  morte,  lo attende una nuova prigionia.  Alle 

Tremiti, dove il regime fascista manda al confino i dissidenti, ma anche quelli come lui, in un inverno tiepido che 
sembra primavera scopre un’esistenza che non è pura sopravvivenza. Perché tra le violenze e i soprusi trova spazio  
anche un’idea di futuro. E perché su quell’isola scordata dal mondo incontra Ruggero, e i pensieri confusi diventano 
parole, la paura lascia filtrare il coraggio. Lontani da tutto, la disparità tra loro, il figlio orfano di un minatore e il  
gentiluomo di nobile stirpe, non esiste. Esiste solo una felicità che possono provare a immaginare. 

COLL. 853 TONNV
INV. 60607
Ilaria Tuti

Risplendo non brucio. - Milano : Longanesi, 2024. - 313 p. 

La neve è macchiata di sangue, attorno alla torre del castello di Kransberg. A pochi metri di distanza,  
il Führer è asserragliato in un bunker, preda di deliri e paure dopo l'attentato del luglio 1944. Ma 
Johann Maria Adami non ha tempo di pensare al poco spazio che lo separa dal dittatore, ultimo 
responsabile del suo internamento a Dachau. Il professor Adami ha un incarico: scoprire la verità che 
si cela dietro la morte sospetta di un soldato nazista. Suicidio? O un complotto alle spalle di Hitler? 
Veil Seidel, l'ufficiale delle SS che lo ha prelevato d'imperio dal campo di concentramento, è un suo 
ex allievo e costringe Johann a una sfida contro il tempo: deve ricorrere a tutto il suo acume per  
sciogliere l'enigma, non solo nella speranza di salvare se stesso, ma per tenere al sicuro chi più ama.  
La neve è macchiata di sangue, attorno alle mura della Risiera di Trieste. Non è la prima volta che 

succede, e Ada teme, anzi, sa che non sarà l'ultima. Ma individuare l'assassino è un'impresa impossibile quando la  
città stessa è invasa di assassini, che hanno riempito l'aria di cenere e di terrore. Nel seguire le tracce del colpevole,  
Ada è più che mai sola: non ha più suo padre, catturato dai nazisti perché dissidente e portato chissà dove. Non ha più 
un compagno, scomparso insieme ai partigiani in fuga. Ha soltanto se stessa, il suo cuore, le sue capacità mediche... e  
un segreto. Da proteggere a tutti i costi.
COLL. 853 TUTI
INV. 60586



Walter Veltroni

Buonvino e il circo insanguinato. - Venezia : Marsilio, 2024. - 195 p. 

Roma  è  nel  pieno  delle  feste  natalizie  e  al  Parco  dei  Daini,  nel  territorio  di  competenza  del 
commissariato di Villa Borghese, si è installato il colorato tendone di un circo. Invitato alla prima,  
il  commissario Buonvino ha modo di conoscere i componenti della carovana e avverte tra loro 
strane tensioni sotterranee.  La sera lo spettacolo inizia regolarmente e gli  spettatori  si  lasciano 
catturare dalla inossidabile magia circense. Durante il numero dei trapezisti, però, la giovane figlia 
del  direttore  di  scena,  Manuelita,  mentre  effettua  un’acrobazia  particolarmente  complessa  e 
rischiosa cade sbattendo contro l’unica parte dura della rete di protezione. I soccorsi sono inutili, la 
ragazza è morta sul  colpo. Tutto lascia credere che si  sia  trattato di  un terribile incidente,  una 
sciagurata fatalità. Ma Buonvino intuisce che qualcosa non torna e si mette a indagare scoprendo 

che, spente le luci della pista, tra i membri di quella che a un primo sguardo sembra una grande famiglia unita e 
solidale covano sentimenti di rancore, invidia, odio. E anche qualcosa di più. 

COLL.  853 VELTW
INV. 60676

Banana Yoshimoto

Mimi e Kodachi. - Milano : Feltrinelli, 2022. - 158 p. (Vol. 1 Le strane storie di Fukiage)

Mimi e Kodachi sono due sorelle gemelle cresciute nella cittadina di  Fukiage. Allevate da una 
coppia di amici dei genitori perché in un incidente stradale il padre è rimasto ucciso e la madre  
giace tuttora in coma, compiuti i diciotto anni decidono di trasferirsi a T?ky?, dove vivono una vita  
tranquilla,  ciascuna  intenta  a  inseguire  le  proprie  inclinazioni.  All'improvviso,  però,  Kodachi 
svanisce nel nulla. Mimi va a cercarla e torna a Fukiage, dove incontra personaggi misteriosi e  
scopre verità  e leggende bizzarre sulla  propria famiglia  e su se stessa.  Dove è finita Kodachi? 
Ritornerà?  Si  risveglierà la  loro  mamma? Una storia  di  amore  e di  sofferenza,  di  solitudine  e  
spaesamento. Una riflessione sui sentimenti e sulla necessità di innescare il cambiamento che può 
trasformarci nella versione migliore di noi stessi.

COLL. 893.63 YOSHB 1
INV. 60608

Ayatsuji Yukito

I delitti della casa decagonale. - Torino : Einaudi, 2024. - 297 p. 

I  membri  del  circolo  del  crime  dell’Università  K,  cinque  ragazzi  e  due  ragazze,  decidono  di  
trascorrere una settimana sulla rocciosa isola di Tsunojima, al largo della costa del Giappone, dove 
sorge una stranissima casa con dieci lati. L’anno prima il luogo è stato teatro di alcuni sanguinosi  
delitti rimasti irrisolti. Quando uno dei giovani viene trovato morto nella sua stanza, i compagni 
capiscono che la loro esperienza con le trame dei romanzi polizieschi è l’unica cosa su cui possono 
contare per sopravvivere. 

COLL. 895.63 AYATY
INV. 60646



Annamaria Zizza

La dolciera siciliana. - Cava De' Tirreni : Marlin, 2024. - 279 p. 

La vicenda si svolge nella prima metà del Settecento tra la Sicilia e la Lombardia. Una ragazzina di  
dodici anni, l'orfana Maria, fugge dal Reclusorio del Santissimo Rosario, a Modica, e subisce uno  
stupro. Viene raccolta nella casa del famoso medico e filosofo Tommaso Campailla, che la prenderà 
come  criata  e  la  educherà,  avendone  percepito  l'intelligenza  non  comune.  Maria  diventerà  una 
bravissima dolciera. Ma lo stupro subìto le aveva lasciato il suo terribile marchio: la sifilide. Dopo la 
scomparsa di Campailla, Maria viene licenziata e parte per Catania, travestita da uomo per il trauma 
dalla  violenza  subita.  Anni  dopo il  suo  destino si  incrocerà,  durante  la  festa  del  Santo Chiodo, 
patrono di Catania, con quella di un giovane poeta lombardo alla ricerca della propria identità. Si  
tratta di Giuseppe Ripetti, precettore di professione e ospite del principe Vincenzo di Valguarnera, 

uomo colto e raffinato che aveva avuto un importante ruolo nella ricostruzione in stile barocco della città, distrutta  
dal terremoto del Val di Noto del 1693. E proprio dai Valguarnera lavora per anni come dolciera la ventenne Maria, 
che ha rinunciato all'amore e si dedica solo al lavoro di cuoca. 
COLL. 853 ZIZZA
INV. 60583
Gavino Zucca

Il delitto di Saccargia. Le indagini del tenente Roversi. - Roma : Newton Compton, 2022. - 
380 p. 

Sembra a prima vista un banale incidente ad avere provocato la morte di Salvatore Mazzoni, ma un 
particolare insospettisce i carabinieri: a una cinquantina di metri dalla vittima viene trovato anche il  
corpo del suo cavallo, deceduto per un colpo di pistola alla testa. Il tenente Roversi, che sperava di  
ottenere  un  permesso  per  andare  a  Bologna,  viene  invece  inviato  sul  luogo  per  sostituire  il 
comandante, vittima di un infortunio. Salvatore Mazzoni era un rappresentante di commercio e noto 
dongiovanni locale,  con la passione per i lavori  di intaglio sul  legno e la pessima abitudine di  
rappresentare,  nelle  sue  opere,  in  modo sibillino  e  ambiguo,  le  sue  conquiste.  Alcune  piccole 
stranezze, e soprattutto la scoperta di una testa di gallo mozzata nei terreni di Mazzoni, inducono 
Roversi a non chiudere subito il caso. Il tenente è convinto che nelle statuette di Mazzoni si trovino  

delle indicazioni per far luce sulla sua morte e che seguendo una di quelle piste riuscirà a risolvere il mistero... 
COLL. 853 ZUCCG
INV. 60622

 

La scuola è un posto bellissimo. Percorsi per mani, occhi, pensieri, bambini. - Milano : 
TopiPittori, 2023. - 287 p. 

"In queste pagine c'è il racconto di una relazione — quella fra una maestra e i bambini — che  
implica fondamentali scelte educative e didattiche, teoriche e pratiche. Si tratta del racconto di un 
'fare pensante', delle riflessioni di una vita di lavoro con i bambini, insieme alle esperienze e alle  
pratiche che le hanno, di volta in volta, generate. Ho voluto condividere i percorsi e i temi che 
ritengo irrinunciabili, le tappe più significative e le parole dei bambini che, per me, sono state tra 
le  più  rivelatrici.  Troverete  descritte  azioni,  gesti  e  mani  che,  mentre  fanno,  costruiscono 
ragionamento e consapevolezza. Troverete raccontata la crescita dei bambini, di un gruppo in 
particolare che per me si è rivelato la più grande sfida e opportunità della mia carriera di maestra,  
nell'arco dei  cinque anni di  scuola.  Un gruppo di quelli che si  possono assortire solo in una  

scuola  pubblica,  cinque  etnie  diverse,  lingue,  costumi,  filosofie  di  vita  differenti.  L'opportunità  per  tutti  di 
scoprire, fin dal primo giorno di scuola, le variabili del mondo con la loro ricchezza, e di crescere non in un  
'ideale di tolleranza', ma nella pratica concreta e quotidiana dell'accoglienza e del dialogo". 
 
COLL. 398.2 SOLIDB
INV. 60550

 SAGGISTICA 



Carlo Greppi

Storie che non fanno la storia. - Bari ; Roma : Laterza, 2024. - 115 p. 

La maggior parte degli esseri umani non guida eserciti in battaglia, non cambia il destino del 
mondo con le sue scelte e le sue idee, non fa la Storia con la S maiuscola. Ma queste vite minute, 
straordinariamente ordinarie,  possono rivelarci  verità  di  cui  non troviamo traccia nella Storia 
ufficiale.  Come  possiamo  raccontarle  senza  retoriche  e  falsificazioni?  Come  possiamo 
umanizzare la Storia e renderla orizzontale? A scuola abbiamo studiato la storia e ci siamo fatti 
l’idea di una disciplina fondata sulla memoria, la memoria di date, di nomi e di battaglie. Poi a 
casa ciascuno di  noi  si  è  sentito  raccontare  la  storia  della  propria famiglia,  dei  nonni  e  dei  
bisnonni  e  di  come questa  storia  minuscola si  è  intrecciata ed è stata  attraversata da quella  
maiuscola: la storia di coloro che restano solo nel ricordo dei propri cari e la Storia di coloro a 

cui sono dedicati libri e monumenti. Eppure queste due prospettive non dovrebbero essere in contrapposizione: la  
storia dovrebbe aprire squarci inediti sul nostro passato, riproporre a chi è vivo oggi storie di chi ha vissuto ieri.  
Ma ricostruire vite che non sono la propria è un percorso a ostacoli dove centrale è la ricerca meticolosa che 
scava, indaga, spolvera, interroga. 
 
COLL. 907 GREP
INV. 60576

Yuval Noah Harari

Nexus. Breve storia delle reti di informazione dall'età della pietra all'IA. - Firenze ; 
Milano : Bompiani, 2024. - 598 p. 

Negli  ultimi  centomila  anni,  noi  Sapiens  abbiamo  accumulato  un  enorme  potere.  Eppure, 
nonostante  tutte  le  nostre  scoperte,  invenzioni  e  conquiste,  oggi  ci  troviamo  in  una  crisi 
esistenziale. Il mondo è sull'orlo del collasso ecologico. La disinformazione dilaga. E ci stiamo 
buttando  a  capofitto  nell'era  dell'intelligenza  artificiale,  una  nuova  rete  di  informazioni  che 
minaccia di annientarci. Perché siamo così autodistruttivi? Nexus ci porta a guardare attraverso la 
lente della storia umana per considerare come il flusso di informazioni ha plasmato noi e il nostro 
mondo. Partendo dall'età della pietra, passando per la canonizzazione della Bibbia, la caccia alle 
streghe della prima età moderna, lo stalinismo,il nazismo e la rinascita del populismo di oggi, 
Yuval  Noah Harari  ci  chiede di  considerare il  complesso rapporto tra  informazione e verità, 

burocrazia e mitologia, saggezza e potere. Esplora come le diverse società e i sistemi politici nel corso della storia  
hanno utilizzato le informazioni per raggiungere i loro obiettivi, nel bene e nel male. E ci consente di affrontare 
con maggior consapevolezza le scelte urgenti che ci attendono oggi che l'intelligenza non umana minaccia la 
nostra stessa esistenza. 
 COLL. 302.2 ARAIN
INV. 60575

Sarah Blaffer Hrdy

Il tempo dei padri. L'istinto maschile nella cura dei figli. - Torino : Bollati Boringhieri, 
2024. - 445 p 

Un libro  che  cambia  radicalmente  le  prospettive  e  amplia  la  nostra  comprensione  di  cosa 
significhi essere un uomo. Con tutte le implicazioni che questo comporta per la nostra società.  
Sembra ovvio che le donne si occupino dei bambini e gli uomini di altre cose. Ovvio e naturale: 
è sempre stato così. Anche in biologia, per decenni, le cose si sono raccontate in questo modo: i 
maschi dei mammiferi si sono evoluti per competere tra loro per lo status e per l'accoppiamento, 
mentre le femmine si sono evolute per la gestazione, l'allattamento e la cura della prole. Per 
molto tempo si è sostenuto questo punto di vista senza neppure sentire l'esigenza di indagare  
oltre.  Ma  il  mondo  è  cambiato  e  siamo  entrati  nel  ventunesimo  secolo.  Oggi  un  numero 
crescente di uomini si occupa dei bambini fin dalla nascita e mostra di saperlo fare benissimo. 

Com'è  possibile?  Hrdy  attinge  a  una  vasta  gamma  di  ricerche  recentissime  per  sostenere  che  questa 
trasformazione negli uomini non è solo culturale, ma ha anche fondamenti biologici. 
COLL. 306.8 HRDYSB 
INV. 60681



Telmo Pievani

Tutti i mondi possibili. Un'avventura nella grande biblioteca dell'evoluzione. - Milano : 
Raffaello Cortina, 2024. - 189 p. 

Un viaggio appassionante, da Madrid a Stoccolma. Intrecciando scienza, filosofia e letteratura, 
tra Borges e Italo Calvino, Telmo Pievani ci guida attraverso Babele per mostrarci quanto è vasto 
e  sconosciuto il  mondo del  possibile  che non si  è  ancora realizzato.  Nel  1976, una giovane 
studentessa di ingegneria di Princeton è a Madrid in vacanza. Legge "La biblioteca di Babele" di 
Jorge Luis Borges e ha un’illuminazione. Immagina quegli scaffali sterminati e si immedesima 
nel destino del bibliotecario che si aggira disperato alla ricerca del libro dei libri, quello che 
contiene le risposte ai misteri fondamentali della vita. Prima di lei, John Maynard Smith aveva 
fantasticato sull’esistenza di un’analoga libreria: piena non di libri, ma di proteine. Più di recente, 
alcuni  biologi hanno ricostruito  lo  spazio combinatorio ideale – il  morfospazio – di  tutti  gli  

animali e di tutte le piante possibili. Ma qual è il senso, per la scienza, di immaginare mondi che non esistono per 
spiegare la realtà? Perché il morfospazio degli animali è pieno di zone vuote? Dopo più di 40 anni di tenaci 
ricerche  e  di  disavventure,  quella  giovane  lettrice,  Frances  Arnold,  svelerà  l’enigma  e  scoprirà  forme  e 
combinazioni che l’evoluzione non aveva ancora esplorato. 

COLL. 576.8 PIEVT
INV. 60584

Michela Ponzani

Caro Presidente, ti scrivo. La storia degli Italiani nelle lettere al Quirinale. - Torino : 
Einaudi, 2024. - 176 p. 

Un viaggio nella storia d’Italia attraverso le emozioni, i ricordi, i traumi, le memorie famigliari e  
i momenti di rinascita che hanno segnato le vite di milioni di italiani. Donne, uomini e anche  
molti  bambini  che  scrivono  al  presidente  della  Repubblica  per  cercare  aiuto,  per  ritrovare 
un’identità smarrita o semplicemente per sentirsi meno soli. Attraverso le lettere custodite presso  
l’Archivio  storico  della  Presidenza  della  Repubblica,  Michela  Ponzani  rilegge  con  passione 
alcuni momenti chiave della storia del Novecento italiano, raccontandoli grazie al  filtro delle  
lettere: il terremoto in Irpinia del 1980; la «notte della Repubblica» con l’eversione neofascista e 
la cieca violenza dell’estrema sinistra; il referendum sul divorzio; la riscoperta della patria nella 
pedagogia  civile  di  Ciampi,  con  l’omaggio  alla  divisione  Acqui,  massacrata  dai  nazisti  a  

Cefalonia; il fenomeno dell’immigrazione straniera e la generazione del G8 di Genova, fino alla pandemia di 
Covid-19. Un Paese che ha saputo ogni volta superare i lutti e proteggere la democrazia, senza cedere a spinte  
anticostituzionali o a strappi autoritari. 
COLL. 945.092 POZZM
INV. 60574

Thailandia. - Milano : Iperborea, 2024. - 192 p. (The Passenger)

Protagonista di questo volume è la Thailandia. Per capire meglio la Thailandia occorre provare a 
familiarizzare  con  il  concetto  di  thainess,  o  thailandesità,  l’ideologia  etnocentrica  che  ha 
accompagnato lo sviluppo della nazione thailandese moderna per tutto il XX secolo e la cui eco è 
tutt’altro che svanita. Anzi, a ben vedere, le cause di molte delle fratture che agitano la società 
contemporanea, alcune più evidenti altre sottotraccia, possono essere ricondotte alla volontà di 
creare una cultura egemone in un paese multietnico, imposizione che spesso ha preso la forma di 
una thaificazione forzata e violenta. Da nord – dove persiste il pregiudizio verso il popolo isan – 
a sud – dove le spinte separatiste delle province a maggioranza malese e musulmana vengono 
represse da draconiane leggi speciali – lo scontro tra centro (Bangkok) e periferia è una ferita mai 

sanata. Non solo in termini geografici, ma anche gerarchici, di centralizzazione del potere, come per esempio 
nella sfera religiosa, dove lo stato cerca, spesso invano, di addomesticare le correnti non ufficiali del buddhismo. 
Anche dietro le recenti manifestazioni di piazza e i tanti colpi di scena (e di stato) si celano dinamiche simili. Se 
vuole emanciparsi dal ruolo limitante di ambita meta turistica, far valere il proprio peso economico, proiettare il 
suo soft power nel mondo, la Thailandia deve prendere esempio dal coraggio e dallo spirito critico di questa 
nuova generazione che ha a cuore la libertà e i diritti civili. 
COLL. 915 THAIL
INV. 60573




